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Ricorai storici 


Cristina di Svezia a Torino 


‘Attraverso; il Moncenisio in' lettiga — Il\trionfale 
ingresso. da Porta Nuova — Un pranzo con set- 
tantacinque vivande — Otto giorni di feste 


11 film di Greta Garbo; La Re: 
gina Cristina, ha alto rinver: 
diro oromache e partcotori 

torno alta vita della stravagante 
Sovrana che To sehermo Ka vo-] 
Tito idealizzare,  non=preoccit: 
pandosi della verità storica: se 
fon tu un. particolare: quello 
doll'aodicazione, al quale per al: 


abito, GI 10 mine infatti a di- 
'Bposizione < una seggetta > sori: 
Ue il cifato contemporaneo or 
ala di velluto cremisino, guare 
a entro)e fuori di paramani 

: Agnlsg in questa Tetti 

‘9a, nostenuta da robusti monta] 
nati, l's-regina attraversò. la) 
Savola, facendo. fappo @ Mot 


ina, regina di Bvazia. 


tro it riduttore Na dato un mo: 
‘nente passionale che non è mai 
esistito 

«I° DI fronte at ropiantioo arti 


trio della composizione cinema: 


fografica & per il generale int 
josa, libri e periodici hanno 


la 
ritenuta l'essatenze della 1 /Se-| 

come 
qualelino ta chiamò), narrando») 
He_ia clamorosa conversione e 


Mnifamide del’ Nord» 


Ticordendono i, molteplici 504 
Giorni in Francia e Italia, 
Glulmente 4 Roma, dov'elta mi 
Ti @ sessantatre alini nel 1689. 


Regina a sette anni 
Nesauno, tittavia, ha test 
rammentato la visita da lei fa 
ta a Torino nel 1656, di cui al 
biamo minuti particolari in un 
opuscolo del tempo, vergato dal 
10 atortografo aulico abate Via- 
leriano Castiglioni, e in una bel- 
lissima opera dol barone Gau- 
denzio. Claretta (T'ipogra 
Rown.o C., 1892) che descri 
piuito por punto i 


Sfina' per te Corti d'Europa, non 


‘5€Kza vievocaro il truco aanassi- 
io da Tei ordinato — nel no: 
Fontainebieau 

L dell'italiano Monaldeschi, suo 
'eple 

‘sodio che {I film, (ntento a. fare 


sembre 1697 
ncudiera e già suo favoriti 


delta protagonisia sn'agnelliua 
Sl sarcobo, Irorato a mal. 

Cristina di Svezia, riconosci: 
ta regina a lla ani, scesa vo: 
Tantoriamente dal trono a ven 
tolto, lasciata la religione ite: 
Fana/e abbracciata quella cato. 
Tiara Innsbruck ne 1860, 10 
giù stata una prima volta a Ro: 
fia no aceto, solenne» 

le papa. Alessandro 
quatto, riparla per 

rione, puasata in Francia, fer 
aafasi ‘@ Parigi, ebbe curiosità 
fi 'vinttare il Picmonte. 1 viaggi, 


tania più graditi perchè a spese 
“degli Sta! che Forpitatono, era: 
Sio ormai ta ma passione doni. 


sante. 


Ty Piemonte regnava allora il 


iovane Dica Carlo Emanue- 
e IL, 1 cni fianco rimanera tut. 
tavia la madre Madama Criati: 


Non appena questa conobbe 


oi o 
Micia Pero! fe cate di cl 
MU POTE ren Zoo 
Sl puo ela i cogon 
Siete Coli dalle 
Dito on guar ‘ol 

le tea ce e lado 
Pie Gitto tolo 

‘commettendo c 
dol 


La faccenda dell’erario 


pare 


Poi ora la [acconda dell'era: | 
gio pubblico, abbastanza smun-| 


to elincapnee di sontonere oueri 
fior dell'ordinario. Se e preoe 
Attico, 


Monte. La Duchessa. dentò ‘un 
dissuadere 
iaggio; e, 


fatto, incaricò il proprio ambi 


sciatore ‘a Parigi di prospetture 


‘cosi, come Ken sua — | di 


agi del percorso attraverso le 
tragitto 


Qilo dei monti: un 
spro e lungo. Davaro, non vu 
leva la pena di sopportario 


ie difficoltà stimo! 


mocitato dalla interprete; 


| 


ia 
cessano 0 
turbolento vagabondare di Ori 


Meptiano e Argentina. Qui tro- 
16 2 marcheso Zulli con une 
corta ii centocinquanta. cavo: 
Hieri che accompagnarono pic. 
HO! piano gii per. la strada del 
Monceniato 

Tira Venauo 0. Susa coco; a 
hors il benvenuto, il Duce Car: 
lo ‘Emanuele Il) con numeroso 
aéguito di gentiluomini. A Susa] 
Î maresciatto di campo le pre 
Benda te chiavi dea città, For- 

a dalle circostanze, Ta Corte 
Sbalpina, secondo i 400 costi: 
‘no, Jaco le cose con atto de: 
[LOFo, ma on cho animo te fa: 
cesso 6 facile immaginare: 


Una mera cortesia 

Da Susa, parfensa în cun 
cuprozzone fappezzato di broc- 
fato». Méta Immediata: Rivo. 
Ti, dove, nel castello, a più dello 
lscatone; l'ospite fu ricevita da: 
fa Duchessa Cristina, che aveva 
tecanto. a sè te figlio Ldovica 
€ Margherita. 1116 ottobro, in 
Cina etto, a rv, 1 
lena 0 4 rispettivi sogulti cn 
fratano, n Torino dalla stradi 
Hi isca. L'ingresso effettuò 
‘Quindi da Porta Nuova ii mes: 
40 a squadrone d'arehtbugiori a 
avatio, montre altro compagnie! 
di soldati teerano dietro alto 
[Sflendido corteo; 

fl governatore della) città, 
marchese di Savi Germano, come 
BICI rito della consegna delle 
Chiavi «disposto st ta dacito 


A 


Il “mare,, 
di Torino 


Nella ‘acque; fresche ‘del 
Fo'0'entro'i bacini dello 
iscîno, i torinesi, affron- 
tano l'intonsità, del ‘caldo 
Vastiwa, como sg fossero al 
li atrotti bonotici 
cho. ‘mo. ritraggono non 
‘sono di molto; inferiori: a 
quelliche' possono offrire 
rinomate stazioni 
balneari. 

















dorato +. Mera cortesta. La fe- 
Isteggiuta mostrava gradirio, te 
tonlieva ii attimo e tosto lo're- 
atltuiva. L'Arcivescovo Bergera 
(diè all'ospite la croce. da bacia- 
Fe; Il conte Emanuela Thesauro] 
rominzio un pomposo: discorso] 
Ii saluto; poi. duo sindaci fe| 
(cero avantare un ampio baldac= 
(chino © di tela d'argento, nio: 
o /dî secca, costruito dal Comu-| 
Ne per la circostanza, n al cui 

dro stavano. comodamente 
dite cavalli; su uno do” quali suli 
la rogina: di Svezia e sull'altra 


'Sgho ftamane convenuto a Tor 
'ho le cinquemila tra! spettri, di. 
ettrici ed Insegnanti delle scuole 
Elementari al tuta Ttalla, desidero. 
[ke ds compietare, attraverso | corsi 


L'arrivo delle insegnanti 


per i corsi dell'Opera Balilla 


sarti 
Ge avesse dotto anche solo afio- 


e 


nette 


dava 
"im. po° dapper- 


reggitori del! 
revedondoss  chia-| 
mati ‘all alleatire. costose ‘ceri: 


V'ezsregina 
‘Gol ‘necensario 


Ticano tate 


H Ditca. dl Savoia. Magni 
Harco di erionfo, eretto anch'es. 
10 a onose del Municipio. Sotto, 
Era opari frazorasi di mo 
{eniaP il corteo pinto per recarsi 
1 eat Patosso 

Grigtina di ve 
Mo! Torino otto 
Def danahettio balli, gite, ac: 
be ‘idte, ricevimenti: feste 
Continue, da stordire anche nolo 
Hr clnentie, Ci imitrono, ri 
Gordare dl celebre prato di ga: 
lla del giorno 18, servito nel va-| 
Aiutino salone collo Provincie, 
fera hei demolito pucso di 
8° Giovanni; posto prest'a noco 
ialarca op'd'ora Iata ocatden: 
Tale dea Reggia in via 39€ Set. 
dembre, Contitatio i. mopgiori 
personaogi della città "o dello 
fto 

Dora essere sa pranzo panta 
‘prlico o diamo rotte alla re 
fazione del mastro delle corimo: 
vile, che perla di < cin 
Baratgioni di oltre 
vendo cenci Bio 
Mitngere Dli Immancabii ccces 
fori frutta e dote Buon pro, 

mici pagtiordi Dopo ns 
Sile agapo n polrebe credere 
Che i commentati nenitasero i 
fisogno d'a chilo laborioso. 
Sera tico, enchi. erano utt 
(d'ora botlo dato al canelto del 
Fateitino, E Vntoment, to: 
sovrana di Svosla partecipava 
HU gie cho wai, d'una conci 
Ul etto mei boschi di Mirafiori: 

Tinco Torno 0 24 ottobre, 
sii bucinforo che scese fl Pe 
{10 a confini del Monferrato 
Otumguo prisseva, cannoni sal 
te 0 feroldi omaggi delle anto. 
Fia tool dt, natia che Ja dal 
Piemonte, nella Capito si tir 
tn respirone di solicuo. Cristi. 
Ia di Suesia Cornò a Torino, nel 
Fiavviarai in Franelo, il Magi 

(etssino: questa volta, però, 
‘ble 1a iecresione di now Jer: 
mars che tre giorni, durante i 
ua 10 accogllenze, bebbene st 
(btoriti e con'tutte fe regole de 
Pefichetta, furono infinitamente 
Meno gratiiose di quelle == mec 
Morabili =— dell'inno’ prece- 


dente, 
€. Merlini 
—_m_—_ 


‘Organizzatori agricoli a convegno 


ioni, trascor-] 


| 


‘dese © codesti argomenti. pro-| 


Preparatori, che per volero di 8.E.| 
Renato Rich, sl'avolgeranzo que: 

anto a ‘Torino, dal La ai 31 cor. 
tante, lo loro cognizioni, ala. dal 
lato tecnico, ala dat lato organi 
ativo. È 

A dimostrazione dell'atto radi 
to onore ricevuto, del'giuattlicato] 
Orgoglio e della viva sodalstusto| 
Be provata, a cittadinanza, a mez: 
25 della. Podenteria; 6 Segreteria] 
Federale, fin dall'altro ieri, hai 
'esternato il'pno. sentimento ita: 
‘mente. ospitate, servendoni niche) 
(I manifesti. murali, (imoggianti 
‘Al Duce, artefice primo di ogni 
inistativa di progresso, onde dare| 
Îl paese benvenuto n tutte le edu 
'eatelci, ripromettentiosi. di rendi 
lFe oro ll'soggiorno, nella nostra! 
lt, ll più gradito possibile: 

Lo partecipanti al corso, appe-! 
ni giunte ‘Forio, st sono recate 
‘lla Cosa contrale dei Balila, in] 
lazza: Bernini, che lin per ciò ar-| 
Runto l'apparenza che le conferi: 
‘cono le grandi ricorreriza e solen-| 
nità 

id ln yero, quale. maggiore] 
‘gola yi Comitato. Provineiate di 
(lTorino, M potere avere qui, nel 
Inropriò seco, e colmare di ‘tutte 
‘quelle cure è necessaria attenzioni | 
e Insegnanti su cut poggia ta ba: 
lllare educazione. dell'italia di 
Pssolini 

‘Preto! la Caen del Hablla, da 
Presidente; console "Salvetti. ‘con-| 
diuvato di funzionanti; del locile 
Comitato e da atei qui inviati 
‘la Presidenza contrale dello. 
le Insegnanti sono state. intrads: 
te al vari aNoggiament, siti pros: 
no ‘Scuole elementari, ‘attrezzate 
fallo ncopo, ove da: oggi, Snlieran:| 
fho 1 eorsò Informativo 

'Una folla asolta, ha invaso | 
pertanto in da atamane 1 trame. 
|a gentllezzn delle ospiti gradite, 
i ‘oro portamento isinvolto, 1a 
|patese appartenenza a quela cias-| 
‘Re che da tutta ia propria energia 
fa pro' detla giovento italiana, le 
fin dletinte. 

‘Qualcuna ha protittato detta] 
'breva sosta per prendere cognizio-| 
Ie della CIUtA ove viene pat.ia pri 
ina Volta; qualehe nitra se n'è ger- 
‘ita per eatutare amici © pareni 
‘Qualche ultra, ancora per respi 
te liberamente l'aria della nostra 
'netropoli. ed ‘frmnirare ‘Ja mat 
Itonità detto alpi xiovose, si è fer- 
Mata buate mia per. brevisalmo| 
teropo, ché 11 dovero incalza, ‘in 





usero” l'effetto opposto. 
Niente — ella rismonte al dini 
matico — sarà troppo grave 


Fr. 3l piacere di fare ln gerso: 
Hale conoscenza della Duehcasa 


Volgeua'alla fine 


gio per. Chambéri e quivi anto, 


inviando innanzi — a fastare le 
tensioni Rella Corte Sabauda 


Lil gesuita padre Maline: 


La Famiglia Ducalo stava in} 
villeggiundo trmn- 

Sla a Atoncaltri dove Ta mo: 
isla del. prossimo arrivo della) 
voro ‘meno che lo 


que. giorni 


regina gettò, 
‘sgomento. 
bicon viso a catti 


Loca come (cent pacifiche 


More, quando, so/focando il di: 
Spetta col serribo mule abbra 
51 va Incontro at temuto secca 
fora che ha sonato alluaci 


'Madoma Oristina mandò, a 
Done. Beaxcoisin_ il° marchese 
Tullin perchè procurasse. alla 


nordica sovrana. ogni ugo par: 


o] 


dolce get-| 
tembre. Si miso subito in viag: 


'ausihte giardino della: cità. 

‘Tutte giolose di trovarai. nella 
elttà regate, in questo vacchio ma 
pur sempro' prodigo ‘e. ezioroso| 
Be 1 dg si 

Da: domani, lo eiuquemila edi 
cntrici inizieranno, "sveglia. pre] 
stisaimo, gl eserciai ginolei nelle] 
Palestre, ‘neulranno gli appositi 
Coral di eduenziono ‘ggaciata. e| 
‘morale. 


250. premi di nuzilià 


in un concorso 
della Cassa malattie! 
per gli addetti al Commercio 


ei 
LA A ar 
i 
n 
È Ja 


Dettagliato esame 
dei problemi di mezzadria 
Sotto 1a prenienza, del comp. 
all toga io Gela redenzione 
Scion Catone, Mesi 
Cetramiatente venato de itome, è 
SAS rieti il dottori 
fanta opto, daino 
sit ioiat 
Aa 
Fiaaione anno pure. fartecipato 
Pao plat det cs 
Egon ne 
ata compiutamente cssm 
not la altonzione dell meggad 
ela Bodinco di ‘Foro Ta ra 
Rotta cite norme renali 
Patata] perieia e 8 
Lo cdeziona io sensa di capi 
Rif regernie 1 approntato 
and Eieca(6 Prince 
Sua site Caino ‘peso 
i St) gui tate, (uti 
Tito itelicim fi voro ot ai 
DiGIPIGE prio capitlato co 
PE no SAPLDAO Sic | FAT) Ieotandoal ceto per 
Hat Pant, allo vige politna doc 
i ciamiona at è aciclta con un [indicato attinto ta Duce i 








[Sabato partono per lì campo 
I MITI dell'Universitaria 


‘Ancdo 
ca nitido GE titan 
Meemi 0a al Caro. 
Mio itnta Ggazto, © mul 
Eee TRIO Siria 
Ata 
ROMECI Si SH e va 
Me ire 
Vi 8, fra, golinzal attesa 
e 
ARGAN SOC ienta nio 
[HEAT fina gdr, li Gnivrtt; 
in'afprontato tenti. Tute. tleto 
SO nom: 
SER 
RIV Al giovine dì cam 
Sn lar togli 
GE Tigi, Gia 
‘A Campo, dungu 
‘nostro clima spinituaio trova ie 


gi eng gi pi i 
Lena rene 
indi nese 
Data Sonata 
Rigi 
E 


î 

tito 
Coloro, prestatori & prestati 

agere al vomero le. to) 
posano dei penti alt 

Vende. ondotrero all) Baone? 

Ho dei Pret CI tatoo. 

Fo Cei presentata omai n 

nesta asoplca sita tedio 

foto Cus alzi i or: 
noe ni tara ue 50 neveetira 

ED9SSNIV, e n predice entro o DI emilio nine spet: 

levo tecmine Îl Certo de | RO plat Tea Tare le DI 

Eno iecaPa Egcoltats 10 Quo [xSare: premete) 

(o presetata dl prestatori o ie 

re opera, Ancorcha chit 

RS 

pendenti da Aziende micenea 

te clminate por orto Inqu 
rain 

ALe resta eci si cumulo 
el temi, qualora ue: pretator 
i” prete opaca. dol 
mmerclo tacito ati usa nel 

ME etere Concato maine: 

Ho tdtioniton 

Satatguezione (del premi ce 

‘anioni allasvistona Somma di 

LL SOIO0O, Veri eftttanta 

tnt sortito dei 250 nomine: 

Hi, preato e Dirazione, Generate 

ta Cage 1 Giorno 8 dicembre | 

SES Sie delizia verga i (smaIe quale 

Rie e re PIISSA i dica Ceva 
ornata dedicato ila andro e di Miane o Ti 

ii: tgal fuogo i genti saraimo ne: 

a i 

Ftrmatd. dal Dirigente. 'Uicio | tt iivalgeri alla ero Arto e Cui 

Principato e dov contento in| {ga Vu: Priocips ‘Aftedeo 20 

modo Cblg cc moguivocabio; te | EN uti pomeriggi valle 9,00 

nefuoati aabenzionis REM 

N Nome, cognome 6 prteéitta IU Hertant!C9)t alta dere: 
dc concorre 8), Valdi, Proloco Ardglaa Gazza Cove, 

Mini pregno i quale 8 rimasto (KE): 

Hacritto 8), Psamero dal itbretto| °° ©” 
irnonale >) 4) Nimerg del cer 
fdt 6 nose della Dita presso 

Ha quo i prestatore a'para ha 

LEI car ezio. dì presen | 

anto l'anno 2084," 


COMUNICATI 
Sta 
RE e 


La gita di Ferragosto 
“rs Arta Caltra > 


Goito, l'egian dell'Intituto Fa- 
sciita, ali Colkura la Fro Arte e 
Cultitea ra ii Dopolavoro Attigla= 
Ho, allo ncopo” di £ar conoscere le 
iù pittorencho regioni, dol noatso) 
Peste te città più cclobrate per 
[Spero rta o ricordi storici. indi 
tono per le protmime serio d'ago: 
sto Una gita popolare in Tosca 
Ufmbela fa mila. La fit al ci° 
Fettuerà fa comodi ed eliganti au 
Tobia dll'12.)al: 20, (core. mese | 


‘gala; Vrogia 
Stavenha. Parina: 


« Generale Fioretta » 

(olo agosto sono a 
Ea 
(iftcca a to mcrizioni al 
(lor civile cen. Pier 
Micca, di re 000, 

‘Possono concorrere quanti: ope- 
tal o'ontait ori, melo 
| fiecdente 8, quello dl contre 

itato, mi nono dato per un nti] 

fl vatore‘ecmo tate meonosciuto 
fiale Autorità superiori. 

‘1 pretio_ è conferito. sotenne-| 
‘monte a mera dell'It novenbro, 


le e Plotro 
remo i 
marco 


citi ron bia 
Meg el anto 





‘civ; Qiacomo. Bollettino è 
lato il cinquante- 

è ‘simpatica cori» 

monia familiara eì è avolta tra lo. più. vive manifesta» 





‘vibianie saluto al Duce. ta bito di ‘corrispondere 290 pre-| 


$ 





zioni alfettuose di parenti 0 di amici. 


quest'anno una. Coorte|-, 


| avrà, luogo, 1a |c 


%oub  dealtorare: 1 porta | 


da dove sil 


ah 


‘oh la viltà di Plus, Volterra; [2 


(Premio al valor civile|;s© 


perte pres 


ECONOMIA e FINANZA 
Le quotazioni odio di Borsa 


mars 
ss 


sa oto 
sa 


He tana 
Ho si sost va 
ioes Sit 


Arcola Atmpeta 
100 Morteeatil 
20 Montepooi 


(0 ne Stasi 
160 Car a 
Voranei 


ta gi ci sassi 
Gip seenia V0182 Tagli 
ind. tiata #00! resi G0aoi srunca 
der. 


gii geno al i 1 


per capo 60.10: 


Tn 


E 51, — rumenta tl pl Que 

LOGS? a eo aeree 

(i ion magatoli gstar ornano 

MAME POSA erenotaivo Mit 

gita a fat liana 4-0. 
TRA Gia ota 

0 Mamo da eni 


Mr 

REEcO 

Ca 
it 
i 

E So ite 

MR oa 

cd si 


È 
i 


> 
A 
Lee to i Vin comin da pa 
TftorLa5, ie fas ‘i,agaz00: Ji de 
ie Fra 


1 rapidi turistici 


Il Biella-Oropa esaurito 


ea del plico agli sporta de 
Stazione Cesira per l'acqua 
La di domenica deo do conti: 
Hiuata ‘asma! intesi Fi dal po: 
Pierggio 1 alepon bilità er. te: 
amento conati: Beticolatona: 
Horo bano. incontrato £ convogi 
O Imperia-Porto Maurizio ela 
ta e Honsazo, facoltativament): 
È QUALI ottiene. Goltre la gradità 
|pobsibLItA GL trascorrere 18 gior] 
Ria ali gb od A 
elalmento ricercate dit oriente 
pe SE 
La festa patronale 
di Ciriè 
Un Comitato presieduto dal Po-| 
destà © formato dl dirigenti tut: 
He e organizzazioni "locali ata 
compilando ‘un grandioso pro-] 
[grnciia pez 1a prossime este pi 
lrunali di San Ciriaco (11,12 
118 agosto), comprendente un cone 
vegno ‘i ‘imuniche, corse cllist:| 
ks, concorso di utomebili info: 
nto, ‘rare Bocci, Iuinazio: 
lho © fuochi pirotecnici. La dire: 
ione dalla srerrovia. cari-vati 
Lanzo ha concesso per tale ricor 
enza la riduzione del: 50 % sui 
breszi mormali da tutto le atazio-| 
Mi della ion, 


colare fa. 





[ll poeta era talmente rimasto or: 


| monto. 


| Casa ‘del ’Polentani ‘dove. Ul ‘bel 


| arei bendare, Ti terso atto rape 


fino. dro. 


i Pesaro, o Zandonai won ne ha) 


[pro la preminenza al. bei. canto] 


Stasera. 


“Francesca 


Le due inaggiori rivelazioni ar: 
tati di niccarso Zandonai eb: 
bero luogo a ‘Torino, Nel 1008 ll 
ISlevane maestro .nvedento pi 
Rentava al Politeama Chiarelia ja 
lun prima opera, U Grillo del fo- 
tolare che lo lanciava di colpo 
fra 1 migliori musicisti; del ter 
DO, lanciando fiorito sul suo con-| 
to 6 pil iete speranze, 

Nel ‘1014; fobbralo, Zandonai 
chiedeva iicora una Volta a Te| 
iti, dalla: ribalta del Teatro Re:! 
ffo, ll giudizio: su quenta Fran: 
‘eson da. Rimlal che doveva cose. 
He —* @ rimane certo fino nd oggi 
= Allo eapolavora. 

‘serata momoranda quella al 
‘Regio: n ‘attenzieva. propriamen- 
to a consucrazione dello Zando. 
Paal‘fra l grandi mualclati contem: 
Dorati, e tra 1 pubblico magnt- 
fico verano ! maestri. più .co. 
oneiuti ‘o quotati, speciaimente 
Felt dì Casa Ricordi: alla quale 
Î maestro trentino apparteneva. 


'Afidiata ad arttati dl primo ord 
Ino: succesmo schiettamente culo: | 
Foto, duraturo. 


La tragedia dannunziana 


L'opera era nata. vitale. Non 
laveva avuto alcun vantaggio dal | 
fatto che; il ‘ibretto (era. tratto 
Jetteralmento dalla tragedia. di| 
Gabriela D'Annunzio, per cura di 
‘Tito: Ricordi; ll‘ quale io. aveva 
foltanto strondato ed. aileggeri| 
to, sensa wterarno 16 parti con: 
Revate. (CIÒ. forse. avera creato 
ll musicista nuovo dimeoità, ‘col 
brezioniamo delle parole. (6. dette 
Frasi) che non sì prettano. molto 
‘ll'nproseione: muaiéate. 

D'Anniinzio, & due vero non vo 
Îeva consentito n' trastoraiaro in 
fibretto d'opera la sua. tragedia: 
‘aveva Visto I poco felice ealto del: 
în riduzione della’ Bigita di dorio 
er la musica, inteliciasima, que-| 
(hu, gl Alberto IFranshett| nel 1908, 


eso della storpiatura dol muo ia-| 
voro ehe voleva. itirare il con: 
caso azsento alla riduzione; mal 
poi ‘insciò. correre, dopo infinite 
Droteste © proposte dl rabbereta- 


HeneritEivi © decorativi che| 
Do prestarsi ‘al. più vario 

ento estetico musicate. TI 

"dl dorocla © di Tuamuria 

‘he accaresia © scuote; incasda: 
È agghinsein, blandisce e tran 
fin, rimano intatto nel ‘libretto. 
‘Îl prio atto ‘sl avoige. mella 


nola Vione ‘a ehludero in sposa | 
fl fratello Gianciotto, Ja Belit| 
Hime ‘Francesca. e questa, equi: 
Vocundo, g1l olfre una rota, pe 
ino d'amore. Nel secondo. ati 
Miao. sulla placzuola d'a, te 
fe malatestitma nell'ora ih ei 
RI svolgo la battaglia: Padio 
baite arditamente avendo a fi 
to la Bella cognata è giunge Me 
latentino ‘dall'occhio spento per 


‘itenenta ‘la scena culminanto | 
amonn, della Jettura dal romane 
HO faleotto, fio a che France-| 
Mica e Pnolo sl baclano sulla bc] 
‘ta tremante. 

Ti quarto alto diviso, {n due! 
‘quadri, ci mostra dapprima Ma-| 
Iateatio che oltte n Francesca] 
Hi Uccidere Gianciotto purchè al 
'tonceda a ul: reapinto, desun-| 
[la a Gianciotto l'amore di Pai 


'aggunto il fratelo, che scopre 4] 
"de ‘mentre at abbracciano "0 li 
liccido ‘coi. fatato. colpo” di pi 
Igt, 


Un'opera vitaîe 
Lo Galidonai ha fatto con la 
[Froncinca da Rim opera vi 
Hai tlgloo ‘olo, au, 
n0n0 move e narebiore die 
Ei ne contain Ca ‘ina sce: 


‘Alllevo dl: Mascagni at Licso| 


{I temperamento ‘ma ne ha adot: 
tati molli procedimenti © seguito 
la tondenza' quindi ha deto sem-| 


inetodico quale espressione dran 
maticn, . Affidando. all'orchestra| 
‘ia forte funzione di commenta 
‘© di atsbientamento, raggiungen- 
(o fra | due 'elemeaii une effica- 
ie fusione che da 21 suo stile una! 
foale caratteristica © continuità. 


fali musica lineare e torto, late 
fpandono ‘e. roforsandone "le 
Fprestioge, Im ‘que periodo, deli 
Ebtmponzione | di. ‘erancesea,. lo 
Panfonai era nei pieno migogio 
£'ivtlonpo dell ano gnergie ero 
rc trace @ sincere: ia spor 
HanchA è criarerza cellispteaaio. 
he era evito, melodia. fin 
II Origine, nemoniazatore nb 
To orchestrstore parto, si vale 
KI tutto queto doti per colore 
Rd Avviento l'amblese, dardo un 
'nraitero Mico mi tempo in ili 
ll svoie da legenda degi inte 
Hier anal: Alinosteta passione. 
10 e trovadorie, epoca ferrea. di 
contbnitonti didhuso 1 crudo ses 
fo dl geosta spesso beata, lan 
focoso dentderio- ct anal ell 
(uma ingannata ed oppressa, no 
fo tipesgoti nella munica dela) 
Etndnat ‘con ‘Intalsione 0 me 
sa. 

La, Francesca: da Rimini, fece 
Ationtamente, depo Forino, 1 ge 
HO I GORI lenti li o 
Poeta allstero 0a eguale wuc'| 
‘sano e ui tenici ricompare tue 
diva, co, quite, fest. 

and "Del 1016: apparve per il 
Felina volta alla See, una del 


fo. por Francesca, Ya mettere 1a] gi 


al microfono 


da Rimini,, 


di R. Zandonai 


ravigliona voce della Toti dal 
litonte, 

La tragedia cìvebbe Dante per 
(pelo: cantore, Silvio Pellico per 
Primo sceneggiatore a D'Annun- 
lo per. massimo realizzatore, 

irò molti inunici. T1 primo 
'eho 1a riventi di noto fu ti mae» 
tro Streppozt, il padro della mo- 
[glie di Wordi; un ‘gioiello dellzio. 
[80 rilusì la Prameescu di Luigi 
Dfancipell,; meliocro la Franc 


Il maestro Zandonai 


ca. del Cagnoni del 21890. Non 
4° pensarono. neppure 1 nostri 
fnasbimai sonate, Bellini, Rossi 
‘5, Donizetti, Verdi, temendo Tore 
h6 lo qualsiasi musica tosse. 
forlore ‘n quella. Immortate ‘dele 
Algeri. 

Ellemmo 
—_m_—__ 


Una sconosciuta 


‘colpita, da mortale malore 


Teri nera. verso le 19,30 una son: 
Tha dall'apparento età ‘1 ‘0 anni, 
miseramente vestita, mentra tran: 
sttava per via Maria Adelaide era 
dita da imalore lioprovviso e ca- 
(deva al suolo priva di senal. Trasc 
portata al'Ospedato San Giovanni 

‘mezzo dell'autoampbulanza della 

roce Verde, quel sanitari la foce- 
Jano ricoverate con prognosi rie 
rvata, perchè colpita da sincope 
'eardlaca. Nella otte però la po- 
(vorotta decedova senza avere ripre: 
bo 1 enel. Per. mancanza di docu 
'menti personali Ja disgraziata poi 
‘ha ‘ancora. potuto ‘essere identti 
cata. 


Per la festa di San Domenico 
X Pudzi Domenicani, nella chie 
Ja gotica da loro oMeiata; stanno 
facendo 14 novena per ia esta del 


fanzine 


1730./1 rodell' prendono viva par 
td a questo cunzioni pi 
— mr 


Seguendo la Cronaca 


da BIANCHI 
GIOCATTOLI ESTIVI 
‘AI PREZZI MINORI 
‘an quelli di Juneo ni modesti 
"Nuoro carrossino per bambini, 
via Vioni “Torte Littoria: 


rg et 
TEATRI Spettacoli d'oggi 
MIEHELOTTI (cosine La Qautioena) 
GR aim eee re 


i nirore eran 


e 
Riace 
GoGni te 


Spettacoli cinematografici 
VORALI «La lac dl neon Vari. 
ALPI copiato. e Dit 
SPLENDON, scalato dl iacoo 
Maatimor ci gras 
AAVOIRI (dando 
trAtat lande compie 
MICHELOTTIA <Caatio dal Cavi; 


AL CORSO: AFRICA ORIENTALE 


‘commentato dal raaggiore Manari! 
[Temporat: frescnissima: 1 2-8 


azlonale: La Casa del Rothschild 


Îl più: gronde successo, del 1985. 


‘ALFREDO SIGNORETTI 
Direttora resyionsabile 


‘Tipograda Giornale LA STAMPA 


TIZI 

‘Asola olto, mesi dali dipinte 
tità dell'adtorata. consorte, cone 
fortato da ulti capismi di NU S. 
Religione, ‘mancava. all'aftetto 
dei suo! figli l'anima buona ed 
eletta al 


APRA' PAOLO 


Ne dano il doloraza annunzio: 
“glia Giovanna; 1) igilo Plaro 
[con fa consorte Rina Dierti e Ta 
icona “Lufgina; il \fratelto 
[danrdo è fariglia, te cognate; 

K iipoli o parenti tutt, 

% funora]i avranno logo saba- 
10/3. corr. alla ore 0/15 partendo 
[dall'abitazione via Nizza 148. 
Rosie Yanabri Gata.» falez, 46018 


ma te] 
omatte 
irgio del 
ARIA 





Te particine — quella dl ‘Alanco: 





foto = tivo al pubb 


a 
"ot 


» 











Le novelle de La'Stampa/délta Bera 


L'anello a lorma di-sorpene 


Seduta sull'ampio terrazzo dell'albergo; all'ombra d'un grade 
parasole striato di vivaci colori, la! signoria Mimi leggeva. di 
sirattamente n libro: uno di quei romanzi da spiaggia, ‘atessuti 
delle più inverosimili e romanzesche avventure, che mon hanno 
alto ipo che quell di ar passare ualcne meiyora nl melo 
meno peggiore, tra una conversazione € l'altra, tra due partite 
di tennis, ira due fit 0 tra due danze. hi 

ga Permette signorina che io e faccia uni domanda? 
1 Ea signorina Mimi si riscosse al suon di quella voce. e guardò 
in vito la persona che le aveva parlato © tha'‘giovarie dota bruna, 
bella, elegante, 

= Dica pure — rispose dopo qualche attimo d'esitazione. 


Sul terrazzo dell'albergo l'orchestrina intonà: im tango: 
di quei tanghi appassionati, che rievocano lla nostalgia di terre 
lontane e di amori ardenti, Le vette delle palme ondularono lieve- 
mente; came cullate dal soffio della brezza marina. 
ha avuto quell'anello? 
forma di serpente e. sormontato da 
un grosso brillante, che la signorina Mimi portava al dito, 
‘interrogata guardò Ja donna brina con un'espressione inde- 
finibile di sorpresa; anzi quasi; di risentimento. 
Mi pare Veramente un. po' strana la sua domanda 
—.E' possibile; le spiegherò dopo Mi dica, per. favore, 
da chi ha avuto quell'anello. 
— Dal mio fidanzato, naturalmente. 
La bocca della donna si aperse a un sorriso di 
id intravedere due magnifiche file di denti: 
— QQuest'anello fino a poto tempo fa appartenne ame: 
— frnpossible! 
= Impossibile sbagliarsi: e Iki può accertarsene: nel ato] 
interno è inciso na nunero; il munero «9», che è.il mio por- 
tafortuna. 
— È vero — eselimb la signorina Mimi 
— E presto spiegato. Egli un giorno mi giurò eterna fede ed 
terno amore; e come pegno mi donò tale anello, Più tardi per 
fa Incomincia veder più i radi v n 
ligato a Viaggiare per affari ‘ima io cro convinta che mi tradisse 
cor tu'alta perciò un giorno mi teli l'anello glilo butti ira 
i piedi.. Certamente lei comprenderà ora come non è stato deli- 
cato e riguardoso l'atto di lui, di offrire ad un altra donna, come 
egnio di fede e d'amore eterni, lo stesso anello, che aveva rega- 
io a me. 
La signorina Mimi aveva ascoltato con crescente agitazione; 
stette in momento pensierosa, poj doman 
— E quando incominciarono i viaggi misteriosi? 
— Circa sci mesi or sono, 
— Jo lo conobbi infatti allora; dapprincipio egti mi veniva 
a trovare soltanto raramente. 
Così egli Incominciav 





prezzo, che 
las si 


— Mi spieghi però 


= a ioganmarmi con ie 
‘pp altra con vivacità — egli mi giurò 
{prmalmente i non aver mai mao Rlcuna altra Gonna prima 

Uria smorfia maligna si delineò sulla faccia della donna brina. 

— Così egli ci ha te tutte e due; ‘e glielo, posso 
dimostrare subito; Dov'è egli ora? 

partito da qualche giorno; Disse che andava |a trovare 
sua sorella. 

— Sua sorella? — disse l'altra con una risita feroce. — Îl 
solito pretesto: ben presto l'anello passerà a una terza donna: 
Può siae cia Feo 

signorina Mimi si setti inondare gli occhi di Jagrime 
per lo sdegtio, per il dolote, per la rabbia. 

— E' una cosa vergi ariirò questa sera Stessa 
6 bi ed gli mon mi vedrà nai più. E non avrà crt la sod 
‘fazione di vedermi piangere... ‘l'it'altro= mi vogho vendicare 

lo stra sesta via lossvosa automobile fermava divani 
all'albergo : ne scesc il giovane 'l'orimaso Conti, che vi faceva 
Fitono, dopo qualche giorno d'assenza. Îl direttore gli consegnò 
immediatamente un plico, dentro _îl quale stava la seguente 
Hera: € Qui accluo è l'anello: Lei può darlo adesso a sua € Sv: 
rella >; Ma non creda di prendermi facilmente in giro! 1o ho gî 

rovveduto a me. Lei ricorderà certamente Giorgio, di cui, anzi; 
i i dimostrava particolarmente geloso? Già da \mpo mi sono 
legata a Jul, Tanto per sua norma. Mimi 

Tommaso Cont si get assalto da an violento dolore dî esta; 
tutto intorno pareva ehe gira era successo? Cosa poteva 
Sver indota Mimi ad gira tl nodo? gl non rica 
spiegarselo;; pensò soltanto alla leggerezza, alla vanità, ‘alla d 
bolezza del' Suore femminile... 

Entrò nella sala di lettura dell'albergo e si tastiò: cadere in 
una comoda poltrana di cuoio, sprofondandosi: nelle sue fosche 
meditazioni e cercando la chiave del misterioso enigi 

— Séusi, signore; mi permette una domanda? 

JI giovane alt gli occhi meri stralunati © vide vicino a sè 
una giovane donna bruna, bella ed elegante. 

— Mi vorrebbe dire come ici lia avuto quest’anellò? — con- 
tinuò Ja donna senza attendere un cenno d'assenso. 

— L'ho comperato qualche mese fa da ‘un antiquario: 

La donna impalldi, sembrò vacillare, si riprese: fece qualche 
passo, si lasciò cadere su di una poltiona, Che stava vicino. î 
Quella del giovane &, coprendosi il Volto con le mani, ruppe in 
singhiozzi. 

— Ma clic è successo? — domandò il giovaue, accorrendo 
presso di lei. convinto che quella fosse la sera degli avvenimenti 
più assurdì e imprevedibili. 

— Mio Dio, che cosa ho mai fatto! — esclamava la donna] 
senza poter frenare le lacrime. 

— Mi dica, per carità: che cosa ha fatto? Posso aiutarla in 
qualche cosa; 

"La donna. con frasi spezzate dall'emozione e dalla vergogna, 
raccontò l'equivoco in cui essa era caduta. Aveva storto l'anello 

ile mani della signorina Mimi ‘e, pensando che essa l'avesse 
avuto dal suo stesso fidinzato, aveva provocato l'improvvisa par 
tenza di lei e la conseguente rottura dei suoî rapporti col giovane. 

— Ed ora? — gemette quando fu alla fine del suo racconto; 
guardarido in viso il giovane. 

— Ed ora? — rispose questo, 

— do sono sola € lel.. è solo: per causa mia ! 

Segui una lunga pausa, densa di significato, d'intenzioni, di 
promesse, di speranze 

— Possa oftririe una coppa di spumante? — chiese. ad un 
tratto il giovane. 

7 Grazie: act voler 

E ripresero 2 conversare. Parlarono a lungo, sempre 
animatamente. Quando si lasciarono, l'anello a forma di serpente 
era ritornato nelle mani della giovane donna, come pegno di fede 
e d'amore del nuovo fidanzato. 

Vittorio Li 





‘Tradizione e modernità 


La tradizionale « pipa della paco» doi grandi ca 
dani s'ò ridotta a ruolo d'accendisigari n° favoro delle 
spregiudicato fanciulle d'oltre; Ooeano, 









gli i diceva che era ob>| 


(ua la volte. Ara aut huogpo rima 


Sconetto di stagione, in riva all mari 
qual 





‘bol 





a? 
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Itinerari provinciali! 
Nella conca 
del Gravio 


| silubtona ottica costante che at- 

trae piace diletta: soddiita e ‘non 

Stanok ‘male) dalla teitata allo 
‘sbocco la alle, anoditatea mi quo- 
e anno, ha tutte le caratteri: 
‘to dell'alta montagna. Nel mute: 
[voli aspotti del tempo casa al pro: 
Epetta ‘cupa. e solvaggia 0 allegra! 
l ridente, Serpeggta In alto fra 
Fissi roGcioni ed ortiche, n'incas: 
Ba n basso con la incsatitta or: 
[Fogion dell suo. ‘eque, al cul 
nollemente nel verde e dl confon: 
[de tn (piano helia Dora. 

‘comunemente’ ai ‘sale da San 
Giorio; Boschi di cantanti, prati! è 
campi tino x Città, piccolo borgo 
[a elrea 2200. metri (i altitudine: 
Qualche rado taggeto_ e nepi di 
[Fori ite città cominciano le co- 
‘altere. Las ni pratica l'industria 
[del ‘carbone! dolee; Una. picool 
|ebloza modesta adorna di fiori La 
Euopide blance del suo campanite 
sbuca tra 1 verde, timidamente: E 
le poche casette rustica, chiaz-| 
[xaté dalia patina del tempo, fanno 
‘la all" chiesuola: 


Senza osterie 

Cit rin ia osterie nè botte 
ab. Vivo dei prodot ela terra 
toria. Vive con poco 
‘on l'aiuto gl; Din, tutti Son] 
fune contenti. sarà ti cano ma 
berto quando quatcino dere 
di 0 camposanto. Bisogna ti: 
Portata il morto a 8: Giorio. n 
Pili can esi nono uo: ‘a ape: 
Ho © sita alta tratta cl 

LR Cita n conserva in primo pi 
Mo Cla tradizionale: prartone pi 
inteso pel givoco delle bocce 








‘Ad Arvornolo, igpeno plunze 1) fidanati eran quelli cha soffriva! 
forestiero, qualcuno che di atorie| no'e pacentatan di più, poiche = 
ne na Cus, I racconta i: | i dice — te acregh e e metere 
Dito la più Della lu pi@ emo. |eramo infeste più che api altri; cd 
lonante. |atal: Dio ce ne acampi'e ber! 
— Devo supero cho {x qudate | | Le ntrefho della valle d'Antiyo: 
[contrado, per molli curl, ha #pu-|rio, avevano ile classico » ritrovo 
[droneggiato it Domonio. ‘Stontgn Cistela, ove trasfor= 
Fe: dl Diavolo br person, con de | materi in. yutti a volpi ed anche 
[corna @ 9H occhi di foco! isiono fanchlte — al ‘vento 
Slecome Sun Martino di Toura|ta Moma; di tento to gono = 
lo cacciò ita tutta la vato d'anti| 
[gorio uo molti, ner tema di osse: 
Te persegultati lo veneravano, da: [son sacre, 
[ana comincio davvero u mastica: |danzo da. trependa 0. Confabela) 
re Vendetta, Per. prima ‘impresa |con gii iniziati, coloro. che sj 


ri 
în 
He 
hi 
(fo piorno! — o durante la proc 


Oravegna, il passino ove, secondo la leggonda, sarebbo 
giunto il «Ponto /dol Diavolo e dove. le campane di 
Santa Croce fugavano le stroght 


[contri ani monti di Crodo, con | vano dl astca; i quali datta mante 
[uranidi macigni, un vamamento one [ra di ballare delle streghe vattoi 
de alzare un ponte © gettario sm nawano nulle umano cose 0 pronto] 
tutta ta alto, ato "a race, ntcavano! au Tempe, 
la prime terrà convertita al'Cri-|' ‘Alta Comino sodevano. pol 
sttanenimo. Tute ponte che @ureh:[sercolte: Serribita: Quatt ate delta 
be dovuto ‘prontero nome di Tempesta, a ford piacere scutent 
Ponte del Diavolo non fi però -|vano cicloni. devastatori— delle 
fiato, poiché Sin Martino, vile |messt, & norò vi era un modo per 
entineHa cristiana su questo mont |CombKuteta. codesta Ira cafe 
fano ostacotò 0 impedì impresa. opera: Nel paesino, di Oravegna i 
It Demonto — Toro lo sanno, |bronzi dellantichinsimo oralorto| 
anioni ci ot mette non 1a smette |&{ Sante Croce, avevano tl potere] 
[pià — non mollè per null ne mioi|di "annullare ‘ogni. stregoneria 
Ditenti. Caricatori nullo spate un| Così cho quando battovo 1a, cum! 
[pana (di. Santa Crace le e/rante! 
[delia Cotmine fupgivano; n per 
(devano come atciont nella tempe 
Ha. scatenata da esso médenlme, 


le cano » enorme sati al Passo det.| 
la Porcotetta e di Tasnà si acchine] 
fa tapitare dl sottostante” oratorio 
Fd San Martino di Veramplo. se. 
fortunatamente, ‘©. per miracolo] 
lo per” puro” ventura, 0 perche] 
Polpilo ‘da "un. Jatmine | divino, 
li masso» andò tn frantumi] 
6 te mne scheggio si sparsero ner 


Le streghe in villeggiatura 


vicconita ele wi giorno al 
‘più vecenta, o quindi a più 
(Potente, soc furibonda sul borgo 
dl Vicoho circondata; come Giove, 
[da futmint 0 fuont. Ma bito, fra 
latterrita. popotazione, {i fu chi 
trovo la Jorsa di aftnecarsi. alla 
Jettmpani di Santa Crocs a di suo: 
Inarta @ più non posso. La ntrest, 
2 botto, n oltò e, guarda 10 niro: 
Ho cano, anitò ad infilare sn occhio 
o di avete, onde rimase 
ita, penzotont all'l- 
icatoe.. Per parecchi 
lanii, n ‘codesto. contrada, non 
(crebbe pi im filo d'erba. 

Le streghe, come titte Îo cree-| 
ture al questa terra, amavano tra-| 
correre una atogione dell'anno tn] 
MltegpIatura. D'estate salitsano al 
1500. ma. {n ia. località: boncona| 
[ove al Hroveva vin fresco e ombra: 
Ho laghetto: detto, ahirA! It Lago] 
dette stregne:. Quiei, como ‘pure 
INtafe pagane, dopo 1 aut pasti ci 
‘baumavann beatamento sensa sof- 
friro affatto per l'immodiata die: 
Afione. Non una di cano, racconta] 
la storta, ‘mori’ per mprovvlsa 
(congeatione! I lora Buynd a avol: 
Peano in sa, almosfera: di canti 
delizioni tanto che $ poveri plan 
[dani potevano — come secondo 
Ito. graco-lafino naviganti 
deven nelle braccia morziJere dell 
irene — cadere. gotto lo print 
(di quello Dritte. 

Terminato $L Bagno tutte. tel 
rtreghio della Cotmine #4 iancon- 
[devono net: boschi tasciando sulle) 
rice dal Taphetto rimasugi. di etti 
[Contonenth attoreigliat oro (o- 


[se 4 pezzo più nionao cha oJyi di 
[chiama Sasso del Diavolo, 

Qui, 4 contastorle tace polché ta 
oronaca, detto dianoterto, tn. valle 
[Antigorto auretie esmarita. im 
he s080 di recarsi n contitare ed 
la aincerari su quanto ci è nato 

icountato. IL contustarie, non ha 
mentito: al Pasto della Forootot: 
fa si trova veromente un mac 
(con l'impronta. delle spalle © 
[unghie diavotesche, ma che to 
rico! di ‘codente. replant, Giovan 
[De Afaurisi entama e magnitco e 
[semplaze di corrasiore melcorica > 


Un oseralio di fattuochiere 
Siamo, arnza cinto, dell'avolo | 
'adlinstone scritto" nerd, al mo: || 
Minto, ci si perdond ‘nt coi lltto | 
Repuiamo Li Bella e bera Jantast 
opolare. 

Terminati te diavolerio, in vot: 
te Autkorio, ebbero (misto tc atre= 
Honeri 

‘Al tempo de' tempi; altorcha 5. 
nata a serate e tanto coneitiatica 
lelive Maria 0 allorchè Pe ne 
[petua » stiva in cielo na alt pio: 
(ate, un esercito di mogere a fat: 
Micchlero — peggio delle Erinmi? 

oceupava È invadere 4 eloftoli 
010 trade di campagna. Bra come 
Mein disastro 0 un ento si a 
Dattesse per to’ montagne, “Teti 
pit abitenti si riiracano nea pro: 
[pre cose e cominelateno @ pr 
[pare ‘o a pregare. 1 fanciuni e ‘| 














LEGGENDE DELLA MONTAGNA 
Il diavolo e le streghe 


nella Valle Antigorio 





pelli, cho avevano la potenza di 


IStregare. coloro 
He mangiavano, 


nessun montanaro rimase vittima | 
11 100 ‘colent poichè. a. cronaia | 


locale non regi 
Picmenti. 


'Birogna, aggiungere, per quer. 


to riguarda Ta 


radunatano di venerdi — brut=| | 


ai siffatto reati 


[davo Joro motto. fantito: Difatti 


"5 qui è d'uop 


dicerlo, ma sovratutto perché 
O dicorlo non finocono più; tento] 
'Oravo è Il numero i cui #4 ar: 


cento ta. fan 
‘dopo, mettre, 


Bairo ud Arvernoto non soto per 
loguindo ma once 
somi&de tento” cho] 


Fidir vecchi 
Iper. gedero 


Ppira: dat nord. 


IL SOLE sorge 


‘utamonita alle 1099, La LUNA 


Sorge alle 8; 

20156, ‘Tera 
to ta :cm 

ima + 370 


'onomastIEI 


$ Alfonso Mela de' Liguori, 


st 
i 


FUNZIONI I 


donna degli Angeli: orè 7 mas 
‘son comunione generato € be| 
‘20° messa. aojebne, 


fiodizione 

48 rosario, 
rd Robotti, 
Ne. - In tutto 


‘i primo venerdì del meme. in 


‘none del 8 
maso festa di 


FIERE DI DOMANI. — piansò,| 


‘Atraszanio; 01 


NUMERI E SPERANZE: 
tardi dopo l'estrazione del 27 1u:| 
lio: Riba di Torin 

85/08 71; 02 da 10; 20 (dal 


Bet: 69 
88; 62 da 59 
48; estratto È 


Settimane > Ruota di Venezia: 


49/da 89; d9 
dia ‘a 

7 da 
26 da 58.1 
tardo 0. 71, 
‘sfonto da 11 


ESTRAZIONI. 
‘10 di Sredità 


‘RIMBORSI. — 
1881/01 


Verrà pagata 
IPER RADIOAI 


‘re: 0,40: Concerto, del quintet: 


0 romano di 


Sud! 20/40: < Francesca de RI- 
Suini» sounica di E Zandonai. 


BLIOTECHE, 
"tt 


deo — Ri 


asa: Baia. o. 


40:18, 16.1 


ritrovo dello‘ streghe, 


Ricordate che! È 


ima <P 


to primo luglio. 


‘cepoLe. — La codola 1° 
‘aol'Ereitito Utghierone 79% 1924 


Iniveraliaria: 





===" | iatinganio le osterio, che non s0-| 
No necessarie, non manca all'uopo 
Ri corde tirato n regola dari 

‘Giù convengono ‘1 villi; tarino] 
'iuattro chiacchere e qualche f 

mata, dopo N rude lavoro del 
icrno. Altro particolare. locale) 
noito sintomatico: _in ogni casi 

bra l'esposizione. muraria. delle 
Tiniiagini Sere © dot Reali di Sa- 
ola non manica mal 1a rotogratia 
[tel Duce, 


lato della valle 
coctotata al sole 


l'altro, veraanto, 
ertosina gi S, Benedetto; Qui sor 
Mi ancora ruderi di collo, e arti 
tic contorni edhizi dl pura arte] 
Fomanica. La chiesa è dell'XI se- 
Molo. 

"Da Città in un'ora di cammino, 
siivoso e pianoggiante a mezza 
Monta, talora ‘rasente. margine 
[del bonco 0 le rozzo parett delie 
[granito aparso, si raggiunge li ri- 
fugio G.A:T Questo è ‘n 1465) 
[fttei, Nori hia kcopo evidente, Chi 
Vl salice alle quote alte devo fa- 
Fe inicora delle buone ore di mn: 
cla. GI escursioni. sono perciò 
ostretti: di inialaro a fatica più 
[dura quando sono giù provati s-| 
la atanchezza, quindi: condizioni 
tavorovoil. La recriminazioni so-| 
fio inutili: i rifugio è 1a o bisogna 
Renerssto, Zaso non è grande ina] 
ospitate cd nccogilente. VI si pe 
Rotta con. qualche comodità. 

‘Lo cime ole sovrantamo la valle 
[gel Gravio sono dutribuite x el- 
lano; Colle del Vento 225% metri 
Plan Reato 2017, A. Rocelayré 
[2778; Punta Malatotte 2730, Colle 
[Afalanotte 2082; Plan Paris 2758, 
Punta Villano 1008, ‘AC. Muretto 
lenta 

‘Monte Rocelavrè, con Jo sue tor: 
Ki grigio, i auol Borri. | nuol ‘brevi 
(camini, è una del più raccomur 
[fabli ‘patestro, ai attenamento st 
lfoceia per | giovani che Iniziano, 
Le aicolta sono muserrime 6 tali 
[da pon spaventare alcuno. L'ascen. 
stone può compiersi in 
alita e discesi; portando dal col: 
l'e omonimo. tn vetta 1 panorama 


‘che per disgrazia) 
‘5t credo perd, che] 


tra di questi auve» 


"Nite o unanzi 


fara, che ia pioggia 


allorchè. pioveva, 


o Tur punito a que- 


aria popolare. B' 
o, di questi. tempi, 


\Vegetazione microtermica 
‘Alla bre molti funghi di qu 
Mia commontibie 0° vegetazione! 
Fitcrotermica propria della. zona 
Montana Ata. SU versante. di 
[Gravio, sotto ti Roccivre, catene 
1 ina nequela ciciopic di clapel 
ho sembra gettata dalle convul: 
Moni de milena a rappresentare 
Pincerno danterzo la tutta la au 
orrisezza. 3: Muretto, ancirenso 
Ficco di funghi, è tutto striato di 
giallo, 1 rosso! d'aszuro, di ver 
tei qua © 18 da intero Campi Gi 
otelo alpine. che alternano n 
MIL dî ‘genziano è. gendanell 
[Cole de Vento è un dito ottimo 
| tecondo produttore i stelle a 
Pico, ma più piccole Ata testata | 
(ell Vaie: det” Gravio, baizano 
‘tattro salti morenic. Sul tetto 
Hi iaseuno un ampio ripiano pra: 
Ho reco i ee al armeni di 

Iscoggi, tintinnante di compa 

Pelia Viconnia ‘Torino, la 
omodità di unutraire della ferro: 
via, la watt del Gravio, con to sue 
etto magnincne ta verità e 1a 
bellezza del pamorazi vicini i 
Hai, 0 una dll zone cho gii e: 
piau dovrebbero. maggiormente 
Foboscere ed apprezzare. Poca la| 
fatica, muserrima a spess, le 
fiso ll godimento estetico, ottimo 
Fallenainento per prepararsi. n 
camente e apieitaziente i più 
Petdut. cimenti. nipiai 

Nello ultime domeniche la val 
e del Gravio ha echeggiato testo | 
Hammente "di canti noli perché 
nolo. comitiva vi, son salite a 
Forino dal paeal della provio| 
cla. Ma tn alto, solo da alt per 
in fenomeno” consuetuainario 
"und 1 gitanti re 

canti 

Stanchezza? No, Nostalgut* Sii 
È. blsokno spleltile di ascendere 


€. Ferro 


Il volo. transpacifico 
di Wiley Post 


Lon Angeles, giavedì matt. 
1) rioto aviatore Wiley Post e| 
la sua:signora hanno infziato tn 
[Volo,tranapacifico verso la'Sibe-| 


1a" 2i primo aeato è progettato 
Lone (Cato 


‘Aster 


domani all 5,14: 


310; sramonta atte 
radura delli di 0 


oi, DOMANI. — 
Papi m, S. Man: 
i, Al Gustavo me = 
"aegi Angoli 


DOMANI: — Mu 


ggizico di pn 
‘aEnedizione ten: 
To Chuose Funzioni 


‘Quore. © AUS To: 
la Porsitncola. 
cima; Varzi 
RE 
49m 108 


‘27 da 48: 58 da 
(2 atene da 60 


‘da 60: 20 da 88; 
NOT; 42 da 56: 56 
‘99; tratt: 


pupa el 
4 etttman 


— aatituto Ita. 
Fondiario. 


Città di poli! 


ato 
5006. 
MATO! 


Non! 
strumenti a dito 


i, — (lic: ci 
Vceadentia atea 
cer itiitaro: 
2° quesito, 












=3 
La vita, parigina di un novelliere 


Gli-appartamenti di Maupassant 


Arrivnzido a: Parigi Guy do Maupassant sl istallà In una 
cameretta di tuo de Moncey, alta)al pianterreno. La cameretta 
‘iveva un'urlca Anentra”ghé dava la un cortile oscuro. 

La porta tra sempre aperta © chiunque fosse venuto era 
icmpra Accolto; îimeno di essere un seccatore, con un sorrjto e 
con ona strettà di mano cordiale, Vicino al caminetto si notava 
tina mano di acortisato spaventosa, nera, secca, lunghissima © 
ome contrat, co dl miuol dina o in trat 
tenui da una firineta di pelle pergamena. 

i dono dal posta Jwinbume che aveva conosciuto n Elretat: 
E resist per malto tempo al 

| dosiderio di. sospenderia al 
Bordone del campanello ‘della 


i 
E input Di primo me 
Conto mie 

‘gui di esnottaggio. d'Argene 
EE di Bai tuaitano 
lo ore dlnverat. E siecome 
Silicio leoni Ne 
Vedo a Carre da glielo ni 
scio una bavteria di cdlo che 
nol venivano riposte a notte 
Traniato ° 

‘Quel primi, abitazione 
parigina dal colebee soriiore 
Ea Spesso rallgrata dal riso 
Sibiziono e “dato rain ce 
Vettuola” di qualole ara 
del ‘quartiere dela Madeletnet 
‘adito dove lì Mauparsuni 

retta (e 1ar colazione: 
mattino, int ris 
no al Minist 
dove oglera eniogato. Pu it 
scor che egli compose Le 
atoia del tempo andato che 1u'1l sio primo sutccsto lette: 
farlo, inte Polla di sevo che lo conscio uno del primi brit 
fori dela nia generazione Era la notorietà e se han la rie 

‘er lo nn a proalità di Vivere cio quaicht agio 
7 primi muccesdi letterari permisero al Maupimane di nt 
fitare Un piccolo appartamento in rue Clause: oltre L'entrata 
gl cuci, Cerano de stanze, La caso ea un vci: pi 
lit appartenevano tuti ai quarticro Breda. Avvoniva die 
suomaszero di frequente alla porta dello acrittoo: era genio 
cho mi 'sbagliava di piazo. ell doveva disipare Innumessvol 
“I pro quo. l Maupassiot di sl divertiva è 10m cesaava per 
questo dl invorare con perdistenza è tenacia. egli serie DI 
Sti raconti edo pie Moveli 
Durante quel pertodo raccontò ni suoi amici dll: aoindea 
do Miane Lon Henique, 3.1 Hivemane. Octave Micbesa: 
Fai Al di avere und ‘bri viato SUA DOICA dl Ue crea 
oto, presso Îl porto, un avviso manoderltio recanta ‘aucata 
iscrizione: € Chileo a' causa della primo Comunione» Egli 
TONO fa cina enlmmatica oltre che bu  persd. ce Che bel se 
| otto per une novella 3: TI dietiarareno ie ste impor 

o Reriverla ma fl Maupassant al sc dl pantigio è colino 
La Moiaon Teltier: 

SEgli aveva Il vento in pappa e oa volera prolungare ll uo 
pongicrno in quella casa: AZAttà un abpartaicnto la i Die 
Tot; al torni dl una oncas e {a seguito anche di ua cameriere 

Si Meaupnasant faniarente pro icevere: lire i Aria: 
ehi camerati egli vede Gitulle Monzéa, Pon Bouriei Ediovnrà 
ov; doo belle donne che sono un pi tutte letale © 
Lino del ano lavoro: Scrive Del Amito e pito cd Cso vertate 
erigere corteo dii Suo ero. 

Îl fogino: Leu Le Pelttevin, aveva fatto costrule în que 
atontehainn r'plesoo HOLE i cut ocmunasa ti prio cl iee 
tondo piano col uo «atelier. ATTICO di Mauplaennt i plate 
fdrono. L'ppaziamento & gui, grazione, ciepiaie: con. vi 

cn gabinetto di Invoro. Lo settore To Adacta con el mar 
quadri: oggetti d'atto © fa Istalito nelta ali da pronto 
cn agito fumoso di etaordinario sfelta 

Tegi riceve Atessnndro Dumas figlio, 6: de Porto ich 
AlbEE DOpIC i poro Gorvea. la minclpoisa amet di Fipte 
Sort Concourt el Alessandro Dimas. Molte une quantità 
‘l'fglo donne dell'rtatostazio è doll insaza; Smbioan ita 
Spi Seguente ntttalmento 

Gan prapal ben serviti; in culle donne sono vestite visto 
vamente. © discoral non prsctaamento puritazi i tergobo ia 
“pelle riunioni. Siamo all'Apogeo della fotina etere orgent 
Stagione mondana del Maupassant: 1 allora che voli’ ame 
cole eine di Fot come le Morto © di SOSttO mt Gout 
ci em 

quel'apoc: rimonta in atorin delle bambolo che gii in- 
inya la contea Potocko, como romeno alliaren dello 

"a dopopranzo una cerrozzà al atestà. davanti la porta 
della case del Maupaazant; una coppia ne scende. 

nora, Ar io dice i Dario” mie mogli ne 
nola a n'é i umore nero, Ve la Gondaco però coro 
Gua: di SERRA le idee, È L È 
sario Tosca la mogli, risate in carro 
ignota destinazione: 


Guy de Maupassant 






eipatto per 





Il concorso bandito 
dall'Università Popolare 


Milano, giov era 
La Univeratà Popoiie, in 5 
intrazione on 1l Sindacato lom: 
Diardo del” munllati la corso 
‘ol Dopolavoro. Previncate. he 
Bandito concorso. par a sesta 
'ccagemia musicale eiuia pa 
Dea iui tema: © La Giasone dei 

Volontario 
Le composizioni come è atablita 
at bando di concorso, che può es 
Hero richiesto lle segreta, do: 
Uranio pervenire entro 28 otto 
Vo dpi copie ell 
di canto © piazo 
X premi consiateranno in denaro 
a ta medagio oro dea Prov 
ia. del Comune, del rac, 
l'Ofera Nezionala Dopolavoro, del 
'lndacato lombardo el musici | 
‘l'Università Popolare 
ni 


I comunisti ‘di New. York 
e le navi tedesche 


Imponenti misure di polizia 


New York, giovedì mat 
Tn seguito ai divordintiveritica 
|tat'in ocensionie della. di 
Eransatiantico, tedesco Bremen e 
‘lla iniiaccia di nuove dimostra: 
Zion ‘otro alte navi germani: 
che, le autorità. hanno | disposto 
perchè 200 agenti di polizia. ven: 
Bano messi a guardia. dol “trani: 
‘atlantico Dewtschiand. 

CA: poliela era tata informata 
che elementi. comunali. ntavano 
Infatti organizzando scenato come) 
quelle Seriticatesi “n bordo. del 
[Brsmn e nulle banchine: L'tame 
buieg-Amerika “Lino; armatrice 
[del Dowtichiand non ha Voluto sa- 
guto È consigli ita poltata e nor 
ha vietato, l'accesso del ‘visitatori 
Au tranantiantico, nella “idueia 
cho l'equipaggio fia ta grido di 
far croate n qulslani tentativo di 
turbare l'ordine. ‘Durante Te ult 
io ore di permanenza della nave 
allo caio; 150 ‘agenti în borghese 
haino vigllto 19: passerelle. por 
Preveniro attentatia impedire spe. 
Clalimente l'accesso a noti agitato: 
't, Altr$100 poliziotti prestavano 
‘servizio mulle banchine e 50 ag 
Hi È cavallo regolavano ili trafti: 
Jcoi ‘1 transatlantico è partito così 
[senza incidenti: 





|'Harold entomologo 


Il ootebre comico dallo schermo 
‘Harold. Lloyd si dilotta di en- 
itomologia: accolo: intento a 
Istudiare, ‘con. l'ausilio d'un 
[microseopio, ia caratteristioho 
[o:i movimenti di un rarissimo 
‘@sempiaro di ragno nero. 


Corsa nel vuoto 


80] n ta SGIRARRA di un 
atto n. corsa: l'animaliy 
larotaso nello sforzo. dai mu 
(scoli, -è Jibrato nello. D 
nine esa 
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Un'altra grande Impresa alpinistica! o L’'ultirno mistero del mondo 


Fawcett e Redfern sono ancora vivi 
nelle foreste vergini dell'Amazzonia? 


Un caratteristico. esempio; di; come due: sfortunati ‘slano:de molti anni ricercati ‘da viagglatori ‘avventurosi 


Tifa che i Grattava di ana gpo 
Gio di epacht che batteva bone 
Etero omerican © i dibotteva fra 
fe onde 

Ti 'plcta corse verso la barca a 
(motore cho. gl serviva da rimor 
[enatore e a canotto di satvatag: 
210; i giornattata anaò con tut 

‘Tmpleggrono tro. buoni” quarti 
[sora per raggiungere a abborda. 
Pelia delero. cha ‘l denominate 
Foretgtin: Salirono a bordo e ta 
cesta del giornata 0 sl 
erohè equipaggio non pariava 
Eh Pinglese o (01 po! franoso 
Îl gtornaiata fece” quindi da in: 
Gerpreto. 

"A Bordo non c'era che un giò: 
banotto, una ragassa e un altro 
Homo. che sembrava ti capa, ap: 
Pena più vecchio. det primo, dal 
Hleo, quadrato; duro, marcato. 
Matte fort opalt. 

‘Pu questi cho parto por primo: 

2 diamo a Paraibar 

_ famo distanti qualche cen- 
Mia di tota = ig 0 gr] 
nallata. franosso, — Vol sete | 
Sata 

Ta l'avevo detto! — esclamò 


Giochi e passatempi 


—_ Hom coste ciali a Bordo? PAROLE INCROCIATE 


[questo «yacht» e, fin qui, me ta | 2 
Tao 
Mo doro ipniicata eo 
oi 
o va 
Ri 


Fantasia dei viaggi 


I campeggi 


L'incombeste cajdo na già ri-| 
to orto, ingnti je pra 


La Cresta des Hirondelles === 
vinta per la seconda volta i 


ostie. Ti teca niet Gi 

pinta magnifica fps cip] Rey Chen di Conimagi ali GR) 06 I ometto spl 
ll 6 stata compiuta to cora rent amino deaamente alaon. nico esitato & raggiungere e 
aettimiana dagli accademici torine.| ta da due cordate italiano: 4. Rey | MAERIOH quale: iii il 

{Con Gu Rieti e Gala. i he: 

54 Gtato Gerson Michela Ri| es Gildo Rieti e Gala i Che | tato e molto n tura nuore pae 
vero le dali dott Pioitt BL tratte ere: 00°). [Morta citi mioviesine corsie 
della socorida ‘asconslone) aarotuta| 26% O NGI AI Doni] 
rito sota o dll amo 190 o rea i di o SES lla en 
parta de Blronaalen». (en) | cea 1 po mergolaira re co nima Fiuggi 0 ta di 
dele Grandce Jornaset, [dorusnes al Coi des. Hirondellen [fo Uno di vita all'aria. aperta. 

Fon perchè, contr lo ul compiuto, da mis PisGerld conio contato cioe mentana 
el altare vent ioniti fo gdo A. ossa o Bacon, conta emprova sia 
SET ii 5" Rm è mio teme E SPIES 
nti tocintai sarnnno anche quo 
Risto Rec niro sette 
RE crema rm RE 

‘nt treno mese 

(0 atto eil vali dg 
notti pista gelo 
i Gndppo Seite Coni 
ioni o aleito Aiino alito 
io argani pe teste 
Feet tsite orientato) 
Spa Goes demi 
tali dfcaiszato, diretto w cont: 
Hit oceani da don. 
[fa caeatterizzato ancore da Gutte] 
pnt ni tato vio 
Horceca trazione Orsi 

ca pae ect cole riti 
ulutino celle ce Gniterti © peri 
RIO etti aloe 
Geo Cl de aos 
amEOEe dopati dt 
FIRE tcp iii 


A teatro 
MICHELOTTI 


Stasera debutto 
de « La Gaudiosa » 
‘con La' principessa della sarde 

i sallbootti», vero sora, son 


ipeneiasione dia e bncipenre 
Ia/bmria, di Raimann. ha oso 


























Meo itentai e @erto Gastoltant me na: 
IRPI ton natiive iosa 
MELIA fondo Eostana 





_ Faroceli 0 Redfern] Oreto] 
[cha init. piuttosto. tentato. per 
Redfera. 
‘Brico puordò stupefatto il gior 
tit o 
— cnr 
_ BL Gecorre sempre ina ra: 
[gione per andare a. passegpiare 
(er qualche fompo nell'Amasto 
Plc: Grado. che nel ‘vostro caso| ersitpoti 4 
Mon ale dat di concetti, mò dll 2155 Ru 18 
(ameratd, nè per un qualsiasi cos: |foseeia.gi strumenti a ato. eo 
rabibando, A ora io penso che oi |concoro dita piasia 1 siaceoi 
DI recate lappiù per. rintracelare| Ol ano antistante 
(vostro conmasionate Redfern.  |sotala è 
Si ion protestò più, o amm: {Mo dì 
so sens'ltro refloonze ct tl sua] nem 
[Scopo, e' quello del suol dio come 
'pagni di ulaggio,: consisteva cp: 
[pinto nel volersi recare sulle tri 
[e delo fortunato aviatore ame: 
ino perduto nella. selva 
Foresto dell'Amazzonia. "0° 


da ciiniato era 
(Questa carta idrografica mostra nal suo insiema la re DR Pe ndonni ret 
ione del fiume dello Amazzoni con Ì suoi numerosi af- 
Iuenti che formano; nel mezzo di immensa e. imi 
trabili foreste, il più grando bacino fluviale. del mondo. 


Alcuni dlipacoi di provenienza tento: dl primo (lame! d'Eropa. 
olbndere. anno annureato, qual| queta. tanica pazione, sotto 
(Cho giorno fa, ehe tun esploratore] tropici, ha Javonto ana vegeta 
[aveva ritrovato, ne nerd del Biro:[ sine mostruosa. ner. cui to. terra 
Hit, per cus, Rod quasi più VIDI: Non 70 
Potoia, tra Maigono che gl ‘eiberi e lscauai 
ini un eterno corno. al corpo, Le 
form; cho era scomparso nell prt:| metà almeno delli oranda forarta 
| malvera dol 027 mentre) da solo; (eiltAmasconta! i Giritio di tes 
Centa i quia re York Rio det al [orata verme fto cit 
Fanti edera, ferito @ atorgie [1 è (coppo obtaato. 
do, diorebbo Olauta otto ani frei" poro o scnottica portojnosi 
1660), al fondo della. suggestiva | le popolazioni indiane incapaee di] oi dicianeettistme secolo, conti 
Hatiiatmnci Sh don e] midori 6, di coniera i MOI (feta Sassari al ta: 
È forni © le (nzitto, coma selvaggi ospiti di atutario a raf : 
|EZSI 8 terni e do, tarct, (conto Hari Nanna Wackto ta era vita fa 
fado letto na un ottimo pae A AG PETS (quel quos, Da dieci an i mondo 
to, Lo. Racersios FAGINI i [ton ricorda che due nomi: ra 
[al campeggio Alta wono siumero: Il & CASO > AMAZZONIA |pett è Regfern 
Alfano, SI YA Cl Gram Fasuelto| Lo uofiala è pparia în tranta|_Nel 1925, (l golonneflo (nylere 
Paletti SAU GILLOlA bl vigie, nel. piojuai; ma 8 on |Foncett ehe voleva. Gtraversare 
[Becca Montandaine.  Iserlverai| Vuol dire che essa sia trascurabile: la grando foreata. del. Nodar del 
red 1° sel delle socia ora» lAmieconta che fondo ito, dopo |pud scomparce, e dite con doo. 
[otto Gini) uno de suaî prigionieri Redfern, che. come è. stato detto 
[HO entrati mei campo dell Wg:| dani sorvolava  'Amaesonto, 
Rodio della Galleria Subalpina | Fonda, costiuinoo un clso!di ace [non trito 0 capo si nulla 
[ttamera, PevGGG, buoi anti ne arghebiUmente unico nella Mel |1°Uno' concinsione ferma! vert 
ne PRE pazione le PE sere SOIN dest [meguito, che 4 duo pen ‘fossero | 
Ato situata 0 miti fopra fa || 1. veli dell'ANoéralia_ Gino] ici ©” primionerl delta foresta: 
AR e 
RE levato per isot, L'altitudine [Sidney fra gli operdtori: ciema-(cne hanno voluto dapere; avemmo | Lino soma ser fast sia Aemere | 
RL it gunimiento Ta posse | OOFALici poll uno suniato 1 finora ottenuto suna nola rinporta:l strano. Guest di aria a Ue, 
ita di gito iumerminimore o-|(07 s7eN i Fahera diventa eno] co imposnibie, Puoeett o Fed pa esirse il duo Mero di ted 
Lereasantinsime, dalle piccole pay-| villeggiatura di moda; nuovo |fern. sono morti da molto tempo ».|chs era. i 
Beggiate nel meraviglio ‘dintorni | Dadat Lao, ds Jondo at Zibet, non] \F0 2: | cera da piena reJOlS e'dove si 
Foampaggio ale Grandi tasso 
Miani nel ippo del Monte tare 


Bert pieni cao 
Rin otvertione 
nale adi 











Ficevono presso” ta” sedo. socine| 
GeltUnst, Via arbitro 1. 

(UR lio treni came 
ezio è quello della mocietà <AT-| 
FEE to! dopo cantre stato Gre 
Îo successivamente ni Chat ci 
Pettret mella Val. Veni, n Ollo: 
[Monks fiella Valpelline, e ni riu: 
[Fio Benevoro net va di rentimet, 
Horgorà quest'anno: al 4 at 25) 
fsto al' piano dei Breil. (metri 












































leo Pera BE oo 
indizio illa Galeria Suneipina | 


La ripida Crosta des'Hirondalles, che! ha visto ia m 

‘gnifioa impresa di Cervasutti, Rivero o Piolti. A destra 

sorgono la Punte Walker (m. 4206) ‘o. Whymper 
(m. 4108) dello Grandes Jorasses. 
































Vi fu un silenzio fra pl astanti 


Grissuntali: 1) Piacevole, argu: 
to//0) Ha valore: 9) Fnado; tt) 
Atiaura ‘agraria; 10). Danza apae 

muoia; "TT) Nota Inusienie: "18) 

atta 19) 

i ecclaza 

(ot: 28) 
iui riavoro 


Posizione: articolata; 87), Perso. 
Ragazio dell'e Tria»: 60) Ti cuore 
‘del poeta; 10), Proponizione; 18) 
fiume della Siberia: 78) Nota mu- 
cate: 79) Aetisio; 72) Nega: 


‘Dain e arte: Mme SON a Bia calate eat noli cad 
Dente aging! dopo) palmi Beppe iosa sncosì 
Ple DOO LOLITA des m doc Le como, Meo ber 
Ret dp aretino de Bia d | toscsts gi 00 den'Hauelo, 
Tn I ORIONE Atrani fopioa alta ceto reggione 
SE ia glo detto e ite solo ini Vl ip 
AN ira Dono, e feno (GU Malone Dicsiao per isa Ro ia tane rn de 
| Repub o, Goto, (Loc) ib: Qi ale Me Dire i Soto milUpot' (Galia Gulag 
a dichiarazione di Youny che la|carona una seconda volta alla base | RA); 11 campegg pacca: pon Bar] 
La EE MAION SI LONE Rial Di ione: Vamper MI di giorni caicuno, dal d'ago: 
| Tapioazione © deo sido Adolfo] vmo salino! Ul rifugio Pat nello Alpi Giulie 
AR I i 
| Quonta Sezione del CA.1. Na no- 
Infruttuoso tentativo dd'inatizo dal 'evatco di UNI 4 pettine me pre 
‘alla parete Nord dei Dru oi ‘e‘sono giunti alle 17 alla] Meri ‘storia di piento pini 
7 giore ei: Ratei tt." La Punta, Ciaretta (mete [dopo-guerra, ie donne dl Triente 
segno n sentivo fatto dalla do |SUZI) AA MIGONE tune [Dare nicole ts imncre 
rota Soda fino iene] UO dia per etpria voli onuninta ai combat cd ì 
I O IR TE 
AO Go noir erranti e Che: | ta Sale verno RENE DIS a PAS In Si ene 
pa Ie Open Doo TOO i paco gue gl poro ante ila 
PRON ROIO des pags" Gion Mat (oli Fabia fe dl 
pete rphicia © cata dle peì| Dante gel Gimia è siata vinta] io PEMtmiiane fl ati ie 
| PRIA gesso) Creo, |a Un'Al Compego, gd ivo Pa, vin, dec che Ia pome 
Rios Rel corso di W'evyenturo: | gior di lavoro di ciiodatura.  |c0W05 SSMOibIa ssunogtaPua pie 
SPS te angie Seo 
| ‘N 'tontativo di scalata, della mi (moria. dell'originario intenzione: RO Re RO Marg specino; 2 Epoca atericn; 
| NIE Catino GEOM gio ana Fdeveno che i muori poteontro ML nco 0) Rune si 
RPmanene Re a ione a che e cretino se. Lp 
| Sa etnei Une re e ino arto mesi das erM°E È 
EGEO Pte a i an, i an ii 
RA Mat l'oicofono sta aio uo ir cadeva dl out pig: 
eta 900: a carter So gta e ia 000 Ra Flnanel il microfono della rudi an] ozio cadeva, un di quell pop: Hic 1) pn ati 
na la parete del Dre e partire da LOTPARA none ALCOL A der eta di chigenio|cho PAmizzonte. ide, cosaperanti, gil Gviatori e1| Bruco 0 gli Andicott, la cul ero: aiar va fto di matie ai) Nelle ci) È 
| ‘into unto Ba (catratà qual: [a sl Dopolavoro Fegvingale i La Scuola di ghiaccio |‘ caso eeatAmassonta è sen-|tomallath 1. osano, ‘verso| ira, org sepliemente inni: | cate medico; 220) Interizioe 
flea é ridincona mul” ghiacciato dell'Ufficio Sportivo della Federte| del Guf:di Bolzano |Picissino. questa regione, grande| messogiorno, moll'umico caga de-| ta ola fantaria dei viaggi, deci: 24) Moltitudine di animali o di ue 
Riva a irene ni aio ALDO Detti eroi RISO pula regione cresta 
e ha tito preso PANE. Holtana, Goredi fera 
Conlimetta 'attr 


queto gar cino i 
GUAIO ponte 
trà confermata, turi id fecioniai 28) 
i e tpofsi sona permesse fbasio: e aci 20) Vani e sala 
ierdione Faxicati è di ‘nuovo pe: - Bfbnoe fp: 20), Come 28: 
to" tn area L BIO bfont: 89) fi boro: 88) atei 
"Un plormaista francese, ho è siga: 9) Tatti de e: 
stato 40 meri in Amasconia: suc ie 87) Gootint. drAidione: 8) 
ect “no di ant corascratii Dea perte toda a cbzione 
natante ar i tate gii Thor ca CIG dl 
mp, è parita de and poco per 149) Popolazione dell'Abi 
Hcerg in Amazsonta coi propo 'd0 ta ente data egitto 
[fto di riniracciaro temerario Meri Mosd/ 147} Notti posi 
eptoralora (niate. 0 to ijoreme: Baio; 48) ‘Pelle: 30). Vidi 
fo aviatore americano: 06) A mot int? 53) Voss 
E un voro di moto: (9) Modena 
DA) Ra can: nb) Inleriezione: Be) 
cia w0) Noli reato monde; 
100) di baci: 62) ato assliten 
167 04) Cncreroie: 0)" 


foraggio: 166) DI com 


aiendogi dle connizioni date, 
A 
Rogi Rm N i e 
[Pez auge è conta pnt 
Ca PO 
1 M«yacht » misterioso Sr logge tn aforisma di Lucio 
lan 
dosi ona tnt Stai 
HP setter ivanalo n stete 
fore ai iparacaio Ponce 
ae 
(tra Ch i Aveparoveno ento: 
Ce 
Mot a ars atei 
ii RAI 


[peggio e dopo un mese, cosi |. Lvavintora Redfern. © |1nxgos apeziono: 2) Epoce toriet: 


Parole, chiave: 
Lai ‘3°6. — Pietra pre 


‘ambra 79) Edincio grandione? #0) 
‘Baitnsizo. sn "A numero uguale. cocriapondo 


Vottera Uigunie: 
Soluzione dei giuochi 


La scuola dl sol del dapolavoristi. 11 colonnello Fawcett 


Sondrio, giovetì ner 
‘Asi. 1 dogalavriti hanno [ele ntotaEna di oi rt 
'queat'anno, la loro seuola ‘dì sel[per i mametto, non vi è assuieta:| 


Uttiva. 0, precisamente, kÌ Giogo [menta alcun acétano di movimen: 
to dl tarato 'nipintati 


[poteva leggere il sto momo; Mit-| pubblicati ieri 
[Chao Bruce. 1 muoi compagni al 9) gna] 
nia matvano red Bndicott 6 nia| gorigao: 10) Corian Casilario 106 
pia d ione pila 

Allo sera erano. tutti amici.|nOmE; 13) Spaventa, L: bimbi; 10) [o|dje|nidirio 






































e soluzioni del giuox 


chi pui 
catl'asrunno rene noto dom 























7 tti ni (e do bin en 
odi on I co a de e ni 

QUSENA di nova a COTTA UE ee Butera ta Pegormenento pe a|0,entare di vlotorio © dI oso: [har capo delta polist, &i pe Fu al quarto giorno che iorDO) FaNola: 81) Vivai; 28) 

RE SR Ae ESS iSeries] haiaunio Lara, ieben Cm Samo. di it CIRO ca DE alta Bi di a Ca Gao i n poco. 3) Co 
| E I Qt Pon VAT LIA ip o ol, lo ne Glion i ei Pel 0 | pali pei a Brie A fa 0 GTMIGOAITO en ape 

Vi i aseensioni |ER L FR  PE eE ILA ol VE, V Sc (ALO) Aron 0 Dn di 
MUOVE. 0A ASCONSIONI |s'asciger iireneti ecu [1 questo mete, organizza i o iguemila eMiomet, laro doit oto sad era i porta |iroveogio lun sata dai CAR) Felina 

-— Da Cicogna, Ronco e Giun- ‘avrà sede ni rifugio Plan Tmetri|Media cinquanta, profondo cento |Tutto d'un tratto, aui molo, aleu-| — Volete veramente andare | SÌ) Non Lori 

RE Ba stati ge Dee To Pre STI STI Pera Ca arte i cas ar Ol penale e Da 

SEL flirt pitt IO INA o notes mlt deo fine pagana, 

air nie dC le Susi tomaia Diotti (oto iscemeio prio, Gu uao” uk mare dhe serre Ro° — Plot — dla i eo dell] e Gi e eoniamo di rerteo] 

Speed ni pe ima i, MbFa PET ai | ent it mare che se Be, a PIOsa il pe dela li e conione, 

Hi Giorio le Bota ad aumenta |tono! Moigonari dt Seo cado dai To i EI Goltemi| cuni o/fhlenti di duemila chilome [eliento: per vot: — Avete un'intonsione precioa 

AO È ETA 











Verzo le cinque dei mattino. ma queste nolle seutivo 











Îd To ettal mubilo wà Lo metto da me, nenza neppur {Mordeva ua sigaro, che non Rveva Hoppura scceso. 
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LO SPARVIERO È UN ALTRO PROIETTILE PERDUTO 








‘Romanzo di M. SIMONINI 


Voleva senza dubbio chiedermi perchò avesai pet 
sato Alla morie. Mia lo avavo pià attaccato i: Fi 
Store 

"E° Andate — dissi on impazienza; — Credo che 
10 cose a siano aggiuatate da sol 

“te con stupita, che ni lncié spingere fuori dall 

70 ero in veste da camera. Nor mi di volere 
se mibuti per ventirmi © omndo arrivai nol 
Testiboio madame dina atava uscendo dalla porta, 

‘Atti um istante; per non trovarmi el miovo faccia 
aotaceia con ll: 

"fol ml mai al camminare rapidlsaima sul mintclà* 
picde. Ragiiunsi ÎLINeprenco, dove non vidi alcun negno 
ateriore che vi fosse accaduto qualche drama. 

‘cn pres l'ascensore e eci 1 tre piani Ul corsa. 

Giscomo mb napettava sulla soglia della camera. 
Zia uh po' pallido. Ml strinse Ja tmano con forza. 

‘on avevo mai notato ino ‘allera, come_in quel 
giort, lA forza delle Suo dita. Mi ipessò quasi le 
fainogi. 

"i entra. Ma bisogno di te., on 20 più. Tu.. 
‘nom Bal Ingontrato nessuno? 

Tp che cota fackva allione?’ A_Ralmonda ® AE: 























che qualche cosa al preparava. Dealderavo qunal che 
(questa cosa avveniase, ‘Allora, por tentare {i mio ne 
falco, per dargli una probabilità dì più, mi rali a came 
Fulmare. verso 88h Mactaete, olo, ‘nel. primi bagliori 
dell'alba. Aspettavo, con i nervi te ia datonazione:. 
Perché io sapevo /che lui mi segulva;. che era anche 
Vul imboecato tn qualche pont. Ignoravo dove Ho cam: 
li sangue freddo. Ma davevo ndeaao inehiannmi die inlnato cite tre'ote, pronto ad afferrare immediato: 
Fazi 1 quei giovane, che avevo un tempo conceciuto mente le rivoltella. che porto sempre con me.. Mk 
tabbrile ‘© che, una certa notte sotto lo, palmo, ‘nl|nop accadeva culla. Alora mi decisi di ritornare ni 
fa mato meccdiario altercaro, per atrappargii la Yivok- l'albergo. Ms ne. Hovavo lontano e voll persare di 
alta dlio mani "ovo Presso 1a cosa». nin avevo dealderio di cork- 
‘det aveva appena un piccolo tressito del Jabbro| carini. Quando entrata citt, oramai era giorbo chiaro 
ingerire. che Iradiva 1a sua agitazione: Paci Coliione fn un cat ‘mi necorai Mora che do: 
— Bled. Ascolta. vero espe ridicolo con lio no da nera alle nove 
Non dimentico nepjure di porgermi la scatola {- [del mattino, Ricotta în albergo per cambiar. Ero 
let avaoa. fl eativo Umore. Ati aspettava una lettera dal Mes 
= "Prime di tutto, debbo tarli una Scnfeialone..._|sico, con enttive notizie» una “orto perdita di denaro. 
sveva Ia voce secen e fersia. Claguantamla dollari, messicani 0. quasi... Nulla di 
“ "atnsta otte, come le alte, mi cono recato |grate, me tuttavia nolono». Entrato qui destro chi 
raggi. motrurmi.. Lo facevo spesso. |fa porta e mi taii,io among con tn gesto nervon 
dii ‘moltavo a camminare n cento a duecento. metri fu allora cheCti prefetto bibib:: ‘Un miracolo 
‘guarda, dioiro ti letto. ‘Aveva mitato tran 
favo di vedior opaguere e scecnderai e Ici... Credevo |quilamente,. Senza ll malo mervoalamo, che mi taceva 
(ha. tie, fo credevo ì Casino, come il folto, 1e-|Muovere di continuo, ero perduto. Adi nnt. Non 
Ve non doveva esservi andato;: Non lo lo con pre |ahbe Sì tempo di Urare una seconda volta, Ero sopra 
[cisione Ma to credo. Brave, credo che i mi plage di tt. S 
NE nen anperno LI perchd, ebOi l'inpresalone che tn |. II volto ll stra animato, pi occhi gli bilavano. 
pericolo smi minacciata. la ion bo paura. ntre volte |vigi nelle pio' pilo bagtort aivaggi, Mentre eva la 
o avuto paura e l'ho sempre confessato sensa yer-|dlta accennava al gento di atringere ina gola umana. 
(sogna. proletii delle mitragliatrici. per escsipio| || — Qualche, secondo... — ‘mormorb, == Qualche 
Mil fanno una paura orribile. Esbene, o mi dlervo! ascondo soltanto. 10 10 tenevo collo BI parla del: 
‘Adesso mi neue!’ Adesso sparà sintro di ‘me. |le giole dellntligenza; me non vi è voluità ‘più 
pessavo a quella notte in cu.. ricordi? Il patmeto.. {grande dalla. forea brutale, ‘soprabito quasdo la si 
"tn monllo Imboscato.. Bollanto questa volta Îe|Adoperk sopra tn essere cha, ci è contato sini e nosi 


caFmtOLO vi. 








Sino n quell momento; lo ml ero ritenuto un uomo 

































































parti erano rovesciate. DI solto, Io lento in albergo |di dolor. Btringero. Pat 5611 forio di uardario: 


più pensare alla nua rivoitlla, Uno ntraccioi Una er]. "—Eccol.a ì udeapo cha cose. debbo fare? 

bio cosa tremante! Bianco come n fogllo di carta! | _T0'ne eapevo meno di lu 

Cl oca dude dilia tetare Fat! Ri e 1 dito gi] - Come ‘ndvinaro quel ne svendo fto ario 

‘Aver paura. ma noti fino 4 quel punto. e soprattutto] de Sella 

(Mvando al a ‘ mestiere che ta ts: Battava l denti Con gente di quel‘ genore è dlicile far previsioni. 

[dtando fo lnncla s'inginocetiò 1 Loren. Fece tuttavia era un codardo, ba e dubitavo; ma talvolta 1 co: 

fi 'gosto di prendere la rivotalla che ebbi appena ll | ddl #on0 le persone più pericolose, proprio a cavea 

Heripo di lancio lontana com ‘una pedata. Un brutto | delle foco. codice. 

Hoimalot ta min prima Idea era atata dl ssciderio || MI venne un'idea. MI ricorda! che tnnidaza Pina 

fia non ne avevo. Il comggio. Sarabbe stato terpii|Avera Mppuntamento sulle Spiaggia con sus Sgila: 

Hropzo note. Era‘, guarda! " Leaibergo el quale nol ci trovavamo non diatava più 
"È ‘nindiesva Un punto, nella stanza, come se Ent|di'un centinaio di metri da gue Ivogo. 

rico do, Sella vi si trovass» ancora "2 Ritmani qui e vom muoverti ino sl i ritorno 
7 C'e è euggito, per, dd gesto ehe non ho potuto| — Dorettero presdermi pe un passò. Correvo di grep: 

tune. Ales ne dolo) n oil poco siegsnt..|po n gruppo, bagnati late qlla abbia a bar: 

[Aero Uleoimo (dl car quniohe Gase e, dti ‘motnento|ravanio sé ogal passo ll camuiino 6 o dovevo maltar 

he mon lo Uccidevo, bisognava che trovai! qualebe|Boyra I.loro corpi per non perder tempo, 














fOirO messo per placare 10 mik colera: L'ho Pebile |... Fei pec scorgere lo due doni proprio mal mo- 

Geldio. ME ilo chia] ‘Una guancia ell vanti mento 1 cu siavaro dsnniosi, Questa volta leave: 
ra Cra vida. o comocio na casi )| ioni dllberatamente: 

gie dl maso, Ere ridicolo! La atunzione a era|;__ La cartomante mi gott uno aio; sito 





fatta odiosa, Andal alla porta. Il'rumore della deto 
‘azione: dovevi esacesì. confuso ‘con gii atri rumori 
[oll'alborgo ‘e della città: Nessuno: al ‘era! aecorto. di 
‘illa; Lis comprese di esser salvo e ncappò via: come | È 





pnenar 
peo Deal ala Vila fs sì uso fomprendere lo 
testa ala, Cleo mormorò allora una sguardi aiiondi, che voleva farmi capire che 1a 
frase cho mi toco placer: taseggiata era terminata, ea egtrai. Ostesta Gi non 
de ERO iii accongerel sb6 hi a n che fare|BeCOpRTmi he dll madre, con a quale ebbi una son 
coni un eviemazio ame. Avrdi vaio. che hei. un|versazione ‘banale. Ralmonda, 500. aveva docneilca; 
fel combattiliento.. ua'atra' cos Insciieî Ma no) | Bcomparva persi in cucina pir preparare ia colazione: 
fon li ho detto che Una tole parola; «Filato: Lal — 50900 — mi cheso la vecchia. 
ta ih ieotano. La ur SrotOii è rimasta ii in|,_— Credo chi alt ita. O iniagatino o ru nom 
terra tori più. 
itcomo. rimaneva seduto la une. poltrona, Avava | — Abi 
i volto concentrato e hegi occhi usa grande trinterza 








(La fino! cl protalmo numero), 





